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Immagini degli USA fra 
presente e scomodo passato 
Presentati film sulla degradazione del quartiere newyorchese del Bronx, sul
l'occupazione delle Filippine, sulle lotte operaie e antirazziste delle donne 

Nostro servizio 
FIRENZE — Con le fiamme 
dolose che divampavano sui 
palazzoni annerit i del Bronx, 
uno dei quartieri più squalli
di di New York, ha preso il 
via la XIX edizione del Fe
stival dei Popoli, fin troppo 
densa di materiali e di im
magini. 

The fire next door (Il fuo
co nella porta accanto. 1978) 
di Tom Spaln, prodotto dal 
potente canale televisivo a-
mericano CB8. è un'ispezione 
nella desolante degradazione 
sociale di questo quartiere, 
appena ad un ponte di di
s tanza dagli eleganti gratta
cieli di Manhat tan , dove si 
concentrano miseria, disoc
cupazione, crimine, violenza, 
droga. e dove l'integrazione 
razziale (neri, portoricani e 
minoranze bianche) opera 
quot 'dianamentp n"lla comu
ne emarginazione. Nel Bronx, 
dove Ironicamente il comico 
Oene Wilder. in un film, di
ceva di avere una cusina. an
urie l'incendio diventa espres
sione sociale, ora protesta o-
rn speculazione, ora noia ora 
follia, ma sempre all 'Interno 
di coordinate sociopconomi-
che e politiche che alimenta
no. con il perdurare di con
dizioni disumane, le fiamme 
del roehl. 

TI ritorno aP'ptnosrafla. cui 
auest 'anno il Festival h a de
dicato la sezione «Minorante 
»» cinema» è stato Inaugurato 
dui poco convincente Lnlai 
dream tinte (Tnlai. 11 temtw 
fl»i sopni. 107R) di Michael 
Fdols. che cerca di cogliere 
P mt r tmnn 'n orale di n i n 
triinì dì aborigeni ai ' .^ml'a-
ni del momento della trasmis
sione. dal vecchio al giovane. 
della storia, dei racconti e 
del miti cosmogonici della 
Kndizion". Gonfio di imma
gini Drezlosc e di ricorrale 
F«!u7<oni formali. 11 ff'm di 
Fdols non turfiurtef moHo pd 
una rivisitazione turistico et-
nolopifa di culture nriro'ti-
vc. più protesto all'illustra-
ziono eh" all'anali';! de] testo 

Con intento satirico, che D">1 
si stempera in »n n'ù medita
to commento. Peter Davis ha 
tracciato, a ri tmo di Rnntime 
e d'ItrmnHni di r«pnrf0rìo 
con spiritose didascalìe da 
cinema muto. l 'itinerario 
sanguinoso dell 'Intervento n-
mcricano nelle Fillonlne. 
primo passo, dopo In guarnì 
!sn.n.no-amerlcana del lfllR. 
verso Vcscalatlon lmocriali-
st*. Thìs birirviu. bìuvrtprivrj 
business (Onesto stimldo. 
mn'ertetto affare. 107RÌ conre 
Infatti, e sconre. pli orini del
la n**netrp*ionp n»»"/» Icoie Fi
llonlne del nordnm»rtrj>r»i. 
prima come nrptesl llhorotn-
rl. poi come oppressori della 

resistenza filippina capeggiata 
dall'eroico Aguinaldo, cattu
rato e neutralizzato all'inizio 
del secolo. A parte la curiosi
tà di certi materiali, non 
sempre t ra t ta t i storicamente, 
è interessante vedere come la 
revisione del passato scomo
do. in corso negli Stat i Uniti, 
passi forzatamente dall'assi
milazione recente alla guerra 
del Vietnam: stesse analisi, 
stesse atrocità, stessi interes
si imperialistici. • 

La seconda giornata ha vi
sto. come protagoniste, le 
donne, donne in lotta di Ieri 
e di oggi: un bel r i t ra t to di 

Angela Davis, l'enchainemente 
(1077) l'ha fornito il francese 
Jean-Daniel Simon, che ha 
seguito, attraverso interviste 
molto spontanee e materiali 
di repertorio, 11 percorso del
la militante comunista di co
lore che è stata al centro, ed 
è ancora politicamente pre
sente, delle forme più acute 
di lotta contro 11 razzismo e 
lo sfruttamento nell'America 
bianca. E la sua voce, nono
s tante la repressione poli
ziesca, è s ta ta ed è un punto 
di riferimento ideologico per 
le minoranze oppresse e per 
la strategia anticapitalista. 
Viene immediato il raffronto 
con le memorie commosse 
delle donne protagoniste del
le aspre lotte sindacali alla 
General Motors nel '37. in 
piena era rooseveltiana, 
quando conflitti di classe non 
di rado sbocciavano In vio
lente battaglie. 

Le testimoni di With babies 
and banners (Con 1 bambini 
e le bandiere. 1977) di Lor-
ralne Gray rivivono, a qua
r a n t a n n i di distanza, con le 
immagini e la memoria, il 
contributo determinante e 
coraggioso dato dalla Brigata 
femminile d'emergenza all'oc
cupazione del colosso indu
striale che, nonostante la vio
lenza padronale, fu costretto 
a cedere alle rivendicazioni 
sindacali. Anni sono passati . 
ma le protagoniste di Ieri 
non demordono, la lotta con
tinua. sotto forme diverse. 

Un intervento di poesia è 
dovuto invece al breve ma 
intenso film di Istvan Szabò. 
una delle voci più interessan
ti del cinema uneherPse. che 
con City map (P ianta della 
ci t tà » 1977-78) ha ricostruito 
le memorie collettive di al
cune strade e quartieri di 
Budapest, con l'occhio agli 
spostamenti percettibili del 
tempo, delle stagioni, le raf
figurazioni simboliche di 
un'esistenza remota, a volte 
misteriosa, allusiva a contesti 
storici anche drammatici , do
ve l'attesa è anche 11 silenzio 
di una campana muta. 

Giovanni M. Rossi 

Un fotogramma da « City map » di Isivàn Szabó 

Un omaggio dei cineclub romani 

Il cinema secondo 
la fantasia di Verne 

ROMA — Con gli Ufo ormai 
sulle nostre teste, chi pensa
va più a quel mattacchione 
di Jules Verne? Invece, ecco 
qui che l'« Occhio, l'Orecchio 
e la Bocca » e 11 Novoclne rie
sumano le follie avveniristi
che dell'immaginifico roman
ziere francese, eroe con i suo; 
eroi della nostra infanzia e 
degli anni più maturi . 

Attorno al celebri romanzi 
di Verne si è consumata una 
let teratura cinematografica 
sterminata, dai « padri » del
la celluloide, come George 
Méliès, ai nipotini più inte
ressati della NASA. 

Si at tacca proprio con Mé
liès. venerdì e sabato, al No-
vdeìne. e con i suoi « qua
dri » di Le• voyage dans la 
Lune. Un film di fantascien
za ante Utteram, del 1902. il 
primo in assoluto ove si ri
scontri la « messa in scena ». 
che diede fama al suo illu

stre autore. Pure dallo stesso 
libro. Dalla Terra alla Luna, 
è t ra t to l'omonimo film di 
Byron Haskin, quello della 
Guerra dei mondi, settantot-
tenne ma ancora arzillo re
gista americano. Sempre ne
gli stessi giorni (sennò che 
maratona sarebbe) viene pre
sentato, ma qui siamo già 
sulla Luna, un documentario 
Incotti su Gagarin e la sua 
impresa straordinaria, e una 
divagazione di quel buontem
pone del regista britannico 
Richard Lester, dal tìtolo 
Mani sulla Luna (1963). 

Negli stessi giorni, invece, 
all'« Occhio » vengono dat i 
dieci documentari dell 'ente 
spaziale americano sul pro
gramma Apollo. 

Il festival di Verne (l'ini
ziativa è realizzata in colla
borazione col Comune) si 
protrarrà fino al 10 dicem
bre. Ci sarà tempo, quindi, 
per tornarci sopra. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

(C) 

BRAC-

12,30 ARGOMENTI • CINETECA - Il linguaggio del corpo 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - (C) - Edgar Degas 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO 

- CIO DI FERRO - (C) 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI I 
18 PER CAPIRE LE RIFORME • (C) - Verso una nuova 

scuola 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA • Telefilm - (C) - a L'arca di Noè». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm • 

«Sezione r ap ine» • (C) 
21,3S:STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - Dietro il processo: 

il caso Wanninger. Regia di Luigi Faccini 
22.15 MERCOLEDÌ' SPORT Quadrangolare di tennis 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12,30 TG2 DAI NOSTRI STUDI - (C) Discutiamo sul pro

grammi TV 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI: SARA E NOE' - Cartone animato (C) 
17,05 ZUM. IL DELFINO BIANCO • (C) 
17.20 DALLA TESTA Al PIEDI - (C) - «Cuore e s angue» 
17.S0 MARIOLINO NEL PAESE DEI DISEGNI • (C) 
18 INFANZIA OGGI - La creatività infantile - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.05 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - Con il tele
film a Una trappola per Robin » della serie « Un uomo 
in casa » 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20.40 HO VISTO UCCIDERE BEN BARKA Con Jacques 

Sernas, Francesco Carnelutti . Bruno Cirino, Franco 
Interlenghl. Giancarlo Maestri, Dominique Darei. José 

Quaglio. Regia di Tomaso Sherman. 
LA MACCHINA CINEMA - (C) - «Una vita per il 
cinema » 
TG2 STANOTTE 

22 

23 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale: 17,55: Come l'acquario puni l'oste; 
18: Il teatro siamo noi - La talpa allo zoo; 18.50: Telegior
nale ; 19.05: Scuola aper ta ; 19.35: Incontri: 20.30: Telegior
nale ; 20.45: Argomenti: 21.35: Musicalmente dallo Studio 3; 
22.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale: 20,3o: 
« L a quinta offensiva» (Sutjeska). film, regia di Stipe De
lle, con Richard Burton, Ljuba Tadic. Bata Zivojlnovic; 
22,15: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13.50: L'età In fiore: 15.15: Quando le pallottole fi
schiavano vicino; 16,10: Recre a A 2 »; 18.35: E" la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale. 21.05. Mi-fugue. mi-raiscn: 
22.20: Documentario; 23,10: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 20: 
« L a n c e r » . telefilm: 21: «Agente spaziale K 1». film, re
gia di Hugo Grimaldi, con George Nader, Barbara Nichols: 
22,35: Tele-scopla; 23.20: Notiziario: 23.30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La macchina cinema 
(Rete due, ore 22) 

Quinta ed ultima punta ta del programma di Silvano 
Agosti. Marco Bellocchio. Sandro Petraglia e Stefano Rulli 
dal sottotitolo Una vita per il cinema. La violenza è il tema 
di questa trasmissione; ma non la violenza fisica o visiva. 
bensì quella morale a cui devono sottostare, m particolare 
le donne, nel sostenere ruoli « obbligati » dalla produzione 
e dal pubblico. Sull 'onda di certe mode, infatti, per raggiun
gere la celebrità e farsi conoscere è necessario sottostare a 
delle regole terree. Oggi per esempio bisogna spogliarsi per 
sodd.sfare il filone erotico, spesso a costo della perdita dell» 
propria personalità e dignità. 

j Ho visto uccidere Ben Barka 
I (Rete due, ore 20,40) 
I Finisce questa sera lo s c e n e g g i o che '.a televisione, a 
! distanza di tredici ann i dall'assassinio del leader dell 'oppa 
I sizione marocchina, ha proposto da ;eri per la sceneggiatura 
{ di Giampaolo Correale e la regia di Tomaso Sherman. L'in-
I chiesta sul caso Ben Barka rivela una sene di complicità 
! che sembrano toccare i servizi segreti francesi. Secondo 

l'ambiguo giornalista Georges Figon Io stesso capo della 
reax:one in Marocco, generale Oufkir. avrebbe ucciso :1 
leader. Allo sceneggiato seguirà un dibatti to in studio con 
la partecipiuione di Gian Carlo Pajetta e Paolo Vittorelh. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, s t amane ; 
7,45: La diligenza: 8.40. Ieri 
al Par lamento; &50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io; 10: Controvoce; 
10.35: Radio anch' io; 1130: 
Kuore con la K: 12.05: Voi 
e lo 78 ; 14,05: Musicalmen
te ; 14,30: Italo Svevo cin
q u a n t a n n i dopo; 15,05: Ral
ly; 15.30: Errepiuno; 16 30: 
Incontro con un vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio In 
decibel; 18,30: Il triangolo 
d'ero; 19,35: L'orchestra di 

Giancarlo Chiaramello; 19 e 
50: Il regista Molière prova 
l'improvvisazione di Versail
les; 20.35- Qui m u s e * : 21 45: 
Dove va la musica elettro
nica?; 22,30. Ne vogliamo 
parlare?; 23.10. Oggi al Par
lamento; 23.18: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
730: 830; 930; 1130; 1230; 
13.30: 1530: 1630; 1830: 
1930; 2230 6: Un al tro gior 
no; 7 50 Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8,45: TV 

in musica; 932: Antonio 
Vivaldi, il prete roseo; 10,12: 
Sala F ; 1132: Ma to non K> 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il crono 
t rot ter ; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due ; 1730: Spe
ciale GR2; 17,55: Sotto 1 
diecimila; 1833: Spazio X; 
19,50: Il dialogo; 22.20: Pa
norama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 23.55. 6: Luna 
rio In musica; 7: II concer

to del mat t ino; 8.15: Il con
certo del mat t ino ; 9: Il con
certo del mait-.no; 10: Noi. 
voi, loro, donna ; 1035: Mu
sica operistica; 1130: Una 
scandalosa t r in i tà ; 12,10: 
Long Piaylng; 13: Musica 
per t re ; 14: Il m:o Cheru
bini; 15.15: GR3 cul tura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Benjamin 
Luxon interpreta Mussorg-
skl; 1730: Spazio t re : 21: 
I concerti d 'au tunno; 22,05: 
Ivan Gonciarov; 22.30: Ap
puntamento con la scienza; 
23. Il jazz; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte, 

«Nota Pettolone» in scena all'Orione di Roma 

Intellettuale solo 
in mezzo alla plebe 
Il testo settecentesco di Pietro Trincherà interpretato 
da bravi attori napoletani con la regìa di Mico Galdieri 

La settimana musicale 

Sciostakovic, 
ma solo «dopo » 

ROMA — Un nuovo tentat ivo 
di decentramento teatrale. 
promosso dalle circoscrizioni, 
si avvia al cinema Orione, 
presso piazza Re di Roma, 
oltre Porta San Giovanni: in 
una zona cioè, quella del-
l'Appio-Tuscolano, popolosa e 
ampia come una citta tpiù di 
quattrocentomila abi tant i ) , 
ma afflitta da cronica man
canza di s t ru t ture culturali. 
Vi agisce ora una compagnia 
impresariale partenopea, con 
Nota Pettolone di Pietro 
Trincherà, librettista e com
mediografo napoletano del 
Settecento, la cui opera è og
getto di riscoperta recente 
(In particolare per cunf dei 
Santella. si ricordino La Mo
naca fama e La Gnoccola-
ra). 

In Nota Pettolone, che reca 
la data 1748 (nel 1755 Trin
cherà sarebbe morto suicida 
in carcere), l'autore riversava 
una par te della suu esperien
za autobiografica: di notalo, 
appunto, di intellettuale po
vero. vissuto a contat to della 
plebe, capace di coglierne e 
di riprodurne il linguaggio, 
gli umori, i sentimenti , le 
tensioni profonde, ma sepa
rato da essa, cosi come e-
straneo alle classi alte della 
società. DI tale solitudine del 
personaggio, « il più compiu
to dei notai tr incherlanl », è 
segno ed emblema l'eloquio 
<< impastato di formule e di 
"bell'italiano" », squallido al 
pari della miseria pati ta dal 
disgraziato (come acutamente 
annotava Vittorio Viviani). 

Tiranneggiato da una ma
dre vedova, già anziana, ma 
bramosa di nuovi sponsali. 
vagheggiando a sua volta di 
ammogliarsi, ma incerto t ra 
la giovane cugina Betta e la 
non meno giovane Menella, 
figlia di un pidocchioso ne
goziante. il nostro si ritrove
rà confuso e scornato: le ra
gazze convoleranno a nozze 
con i loro spasimanti , la 
stessa terribile genitrice cat
turerà un marito, sia pure un 
sedicente nobilastro. spianta
to e sbruffone, mentre il le
guleio vaneggerà di azioni 
giudiziarie con le quali sop
perire alla sua Incapacità di 
rapporti umani . 

C'è invero nel testo un vi
luppo, un intrico di t rame, di 
equivoci, di qui prò quo (cui 
concorrono un calzolaio e un 
venditore ambulante, in veste 
di mezzani) che rischiano di 
offuscare l 'amaro di fondo 
della situazione e del suoi 

• protagonisti, deviando la 
commedia in farsa dai facili 
effetti. All'insidia rion sfugge 
del tutto la regia di Mico 
Galdieri, pur a t t en ta nello 
spandere un lume crepusco
lare su uomini e cose, non 
appena il chiassoso colorito 
esterno della vicenda dia 
spazio a momenti più rifles
sivi. In t in ta di malinconia, di 
là dagli immediati t ra t t i buf
foneschi, è la figura principa
le, interpretata da Aldo 
Giuffrè (purtroppo giù di vo
ce. per un'affezione alla go
la). Lodevole, nel complesso, 
è la prestazione degli altri 
attori, soprattut to per la 
plastica re.=a di un dialetto 
sapido, di forte espressività. 
che quasi da sé suggerisce 
un adeguato corredo gestuale. 
In evidenza la prova del 
sempre ottimo Giuseppe A-
natrelli. che del suo Don Er
cole fa un ritratto gustosis
simo. stilizzato, a mezzo tra 
l'opera buffa e il tea t ro di 
marionette: streoitoso è il 
quadro delia Prma del do 
rumento notorile. dove l'in 
venrione mimica si spinge ai 
limiti dell 'astratto. 

Di buona. riconoscibile 
scuola, e assai bravi, sono 
anche Linda Moretti. Sergio 
Solli. il sorprendente Ru2ge 

Giuseppe Analrelli e Aldo Giuffrè In una scena dello spettacolo 

Nuovo spettacolo di Andrea Ciullo 

Storie parallele 
in una fantastica 
camera giardino 

ROMA — Andrea Ciullo con
duce, da qualche anno, una 
sua appar ta ta ricerca teatrale 
che, erroneamente, qualcuno 
vorrebbe inserire nella «po-
stavanguardia», morta o viva 
che sia. Il mondo di Ciullo è 
fondamentalmente poetico e 
fortemente marcato dalle o-
rigini meridionali del suo au
tore. Se il cielo nel Sud è 
incredibilmente azzurro, nella 
lotta t ra Eros e Tanatos vin
ce co'munque il secondo. E di 
morte Ciullo parla, in questa 
storia d'amore, ambientata in 
una stanza che si di lata in 
un giardino. 

La camera di Atnes: storia 
d'amore con prospettiva a-
berrante e ingresso in un 
giardino: così suona il curio
so titolo dello spettacolo che, 
rappresentato per qualche 
sera al Politecnico, verrà ora 
ripreso altrove. 

D'altra par te La camera di 
Ames ecc. è facilmente tra
sportabile, bastando, par 
rappresentarla, un luogo che 
sia possibile circoscrivere 
con quat t ro false pareti . Gli 
spettatori vi accedono dopo 
aver guardato dentro da un 
buco (potrebbe anche essere 
quello della serratura, ma 
non è s t re t tamente necessa
rio). Che cosa succede nella 
stanza? Ciullo racconta con
temporaneamente due storie: 
l'una scri t ta sulla lavagna, ed 
è auella di un ferroviere del
l'URSS che viaggia insieme 
con un morto. L'altra è l'at
tero incontro d'amore narra
to e vissuto, a due vo:i. da 
due giovani donne. Mentre le 
fanciulle rievocano quel po
meriggio d'attesa, girando 
quasi ì n continuazione lunso 
le quat t ro pareti dello spazio, 
rimembrando i particolari di 

fa

sore le riprese, in videotape. 
di una pacifica part i ta a boc
ce tra anziani pensionati. 

La camera di Anwk e via 
dicendo stimola la fantasia e 
il sogno che vengono come 
cullati dalla musica in sotto
fondo di un «complessino» 
quanto mai suggestivo. Vi 
prendono parte Io stesso 
Andrea Ciullo, che suona la 
chitarra e canticchia, e alcuni 
suoi amici, Gabriele Inglese 
al flauto. Tonino Reale al 
clarino e Medi Morteza Trat
tore che suona un antico e 
autentico s t rumento persiano, 
il santur . Un quar te t to che è 
una felice rivelazione e al cui 
ritmo, oltre che sbrigliarsi 
l 'immaginazione degli spetta
tori, ammessi in numero li
mitato, si muovono, con ri
tmo e con grazia, le due in
terpreti femminili: Vita Ac-
cardi e Maria Piera Regoli. 

m. ac. 

ROMA — Siamo anda t i vicini, 
nel concerto all 'Auditorio (do
menica e lunedi), a un avve
nimento che poteva essere 
straordinario: quello di de
dicare il programma inte
ramente a Sciostakovic. Se-
nonché. Eduardo Mata, diret
tore d'orchestra, ha lasciato 
le cose a metà, facendo pre
cedere alla Quinta di Sciosta
kovic In Quarta di Beetho
ven. anziché quella dello stes
so compositore, che cosi 
avremmo avuto in un'imma
gine prima e dopo. 

La Quarta di Sciostakovic 
(1936) fu ri t irata dall 'autore, 
ment re erano in corso ,e pro
ve. dopo le accuse rivoltegli 
per l'opera Katerina Ismat-
lova, dichiarata non aderente 
al « realismo socialista »; e 
fu poi eseguita dopo oltre 
vent 'annì e dopo il supera
mento di a l t re accuse di 
« formalismo » mosse a Scio
stakovic nel 1948. 

Un anno dopo il ritiro della 
geniale Quarta, Sciostakovic 
presentò la Quinta, op. 47, 
quale « risposta prat ica di un 
compositore a una critica giu
s ta ». come è indicato nel 
sottotitolo della par t i tura : 
essa smussa, certe asprezza, 
ma non sminuisce il respiro 
del musicista, il suo impegno 
morale, che parte da un « de
v'essere » (es miiss sciti) bes-
thoveniano. C'è Mahler, ma 
c'è lo Sciostakovic delle fu
riose impennate e quello del
le sconsolate dolcezze, lo Scio
stakovic pieno di slanci e 
quello timido, quasi proteso 
a rifugiarsi t ra le braccia di 
Mussorgski. Una pagina im
portante — bene eseguita — 
che a torto viene colloiata 
in un clima tardo romantico. 
Ma. nulla c'è di più inquie
t an te della Quarta: non la 
sfiora neppure il sospetto che 
la decisione politica del 1925, 
relativa alla non ingerenza 
nei fatti della cultura, po
tesse dapprima modificarsi. 
poi addir i t tura rovesciarsi. 

MOZART PEDAGOGICO — 
La buona idea di dare all'or
chestra della Radio di Roma 
un suono «classico» (chissà, 
poi. qual è), ha por ta to nei 
concerti al Foro Italico un 
programma mozart iano, af
fidato a Jerzy Semkow. li 
quale per « classico » intende 
un suono monotono, esauri
to in una compostezza steril?. 
Si è sentito nella Marcia K. 
335 e nelle Sinfonie K. 201 e 
K. 425. Mozart, poi. compor
ta un organico ridotto, sicché 
la sua classicità non coinvol
ge tu t ta l 'orchestra e quindi 
l 'assunto pedagogico corre 
qualche rischio. 

Noi insistiamo sull'assun
to culturale di questi con
certi. tenuto conto che sono 
sal tat i — quali che siano le 
ragioni — proprio i due pro
grammi più a t t r aen t i : quello 
con la Sinfonia «s to r ica» di 
SDhor e quello con Masse: 
Omaggio a Varese, per piano
forte e orchestra (è dedicato 
a Maurizio Pollini), di Giaco
mo Manzoni. 

e. v. 

DEFINITIVO IL NUOVO — 
« QUARTETTO ITALIANO » 
— Il glorioso complesso, nel
la sua unica comparsa nella 
stagione romana — appan
naggio della Istituzione uni

versitaria dei concerti — ha 
definitivamente confermato 
la sua nuova formulazione: 
lo splendido Dino Asciolla so 
stltulsce la viola di Piero Pa
ni la . musicista che t an to ho 
contribuito alle miracolose 
realizzazioni del Quartet to . 

Pagina di Haydn (.l'Op. 76, 
n. 4), di Schumann (l'Op. 41, 
n. 3) e di Beethoven (l'ulti
mo, inquietante e sfuggente 
Quartetto Op. 135) sono sta
te guadagnate ancora una vol
ta ad una sorprendente vita 
sonora da una coscienza mu
sicale capace di annodare in 
una retile unità le traspa
renti t rame, tipiche della 
espressività dei t re grandi 
musicisti. 

FIATO DA VENDERE — Cin
que ottimi « fiat: », prime par
ti dell'orchestra, l'Accademia 
di San ta Cecilia ha presen
ta to (Sala di Via dei Greci) 
in un programma di insolite 
proposte. Ad Angelo Persi-
chilli (flauto). Augusto Lop
pi (obo?), Vincenzo Mariozzi 
(clarinetto), Fernando Zodi-
ni (fagotto) e Franco Tra
verso (corno) si è aggiunto 
Carlo Bruno, pianista di raf
finata esperienza, rivelatosi 
partner prezioso nel Quintet
to K. 152 di Mozart e del 
Quintetto Op. 16 di Beetho
ven. 

Il Quartetto n. 6 di Rossini, 
svelta composizione giovanile. 
costruita at torno ad un tema 
quasi intagliato morbidamen
te nel legno, e la Kleine Kam-
mermustk Op. 24, n. 2, di 
Hindemith, pagina sapiente e 
di una legnosità invece spigo
losa. erano affidate agli stru
mentisti e al solo filo musi
cale dei loro finti: un filo 
teso e robusto che ha trova
to pert inènte 'chiave di lettu
ra soprat tut to nella credibile 
articolazione di un fraseggio 
di bella e solida strumenttt-
lità. 

U. p. 

Riapre con gli 
Area il « Johann 
Sebastian Bar » 

ROMA — Con un concerto 
degli Area, riapre i bat tent i 
domani sera il « J o h a n n Se
bastian Bar ». il locale roma
no di via Ostia che lo scor
so anno ha movimentato la 
vita musicale della capitale 
proponendo incontri con mu
sicisti di varie estrazioni e 
tendenze. 

Nella nuova formazione 
(Ares Tavolazzl, Giulio Ca-
piozzo, Patrizio Fa riseli!, Mas
simo Urbani, Marco Pellaca-
ne) gli Area saranno in car
tellone fino a sabato sera, 
e a iu teranno cosi a rilanciare 
il « Johann Sebastian Bar ». 
che presenta alcune sostan
ziose novità nell 'attuale nuo
va gestione. Nel locale fun
zionerà infatti ora regolar
mente un ristorante, tut t i i 
giorni della set t imana, e 
quando non saranno previ
sti concerti sarà di scena il 
sassofonista Tony Scott. 

ro Pienotti, cui si asgiuneono i una giornata i n u s ^ l e . e 
Antonella Cioli. Serena Ben- ' cendo «quadrato» contro. la 
nato. Bruno Colella. Antonio ; morte raP»^*"*?» %™ 
Ferrante. Virgilio Villani con tu t te le forze altra sto-
Quesfultimo. insieme con ™ va avanti quasi ""palpa-
Antonella Morea. e con la I bi'.e. Il ferroviere « ' e rma 
impegnata partecipazione di ' nella fantastica città di Vra-
un gruppo di musici, intona I dova, ai piedi del massiccio 
le belle canzoni composte. J dell'Anabar, dove, t ra musi-

j che e danze, si festegeia un 
j cit tadino benemerito, ideato

re e progettista di un giardi 
no irraggiungibile. La camera 
si dilata quindi in un prato 

per Io spettacolo e in a rmo 
ma all'epoca nella quale esso 
si colloca, da Roberto De 
Simone. L'impianto scenico. 
sobriamente tradizionale, è di 
Salvatore Farina. Festose le 
nccoelienze alle « prima » 
romana: di lieto auspicio, si 
spera, per le repliche 

ag. sa. 

più grande... Ma Ciullo que
sto giardino Io ha oggettivato 
e visualizzato fin dall'inizio 
deMa rappresentazione, fa
cendo scorrere su un televi-

Peppino De Filippo registra un nuovo ciclo per la TV 

L'ultimo commediante 
non lascia eredità 

ROMA — Un Peppino De Fi
lippo stanco e invecchiato è 
il nostro compitissimo inter
locutore. duran te un incontro 
con i giornalisti organizzato 
dalla RAI. sul palcoscenico 
del Teatro Germi, dove l'au
tore at tore sta registrando un 
secondo ciclo di commedie 
per la TV; un'ora di doman
de e risposte su Peppino. sul 
suo lavoro, sui suoi progetti . 
nel corso della quale non so
no mancati spunti polemici. 
ma in un'atmosfera ovat tata . 
piena di imbarazzata reve
renza. 

Sal tando da una commedia 
all 'altra De Filippo, a t tornia 
to premurosamente da t u t t a 
la troupe che gli lancia l'inte
ro spazio scenico e la parola, 
illustra i criteri di una scelta 
basata tu t ta su testi scrìtt i 
da lui. alcuni dei quali retro
da ta t i appositamente per in
trodurre bat tute che. all'epo
ca della <=te=ura non erano 

CONTROCANALE 
Dalle 

chiacchiere 
> ai fatti 

Quando si discute di fatti, 
e si lasciano da parte le chtac-

det fatti. E. a fronteggiare i più produttiva di tante ta
li sindaco di Napoli, Cottan- j iole rotonde e tante tribune 
zo aveva chiamato due a di- i politiche messe assieme. d& 
sturbatori n che, finalmente, 
si sono rivelati effettivamen
te tali. 

Mimmo Pinto, deputato di 
Democrazia Proletaria, non 
ha avuto gioco facile nel so-

chiere. le confessioni, le con- | genere le sue ragioni a fron-
fidenze private, che attirano te ai quelle di Valenzi. Ma 
poca gente, la curva dell'ai 
tenzione e dell'interesse su
bisce un'impennata verso l'al
to. ET quel che, secondo noi, 
è avvenuto Faltra sera ad Ac
quano. Maurizio Costanzo 
(che ormai può contare, pa
re, su dodici milioni di spet
tatori) aveva invitato in stu
dio U sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi, già di per sé 
K personaggio » in grado di 
catturare, da solo, la curio
sità e l'attenzione degli in
terlocutori con quella sua 
« parlata » sciolta e bonaria, 
con quella sua verve carica 
di aneddoti, con quella sua 
capacità di analisi, semplice 
e allo stesso tempo rigorosa, 

il contraddittorio, impronta
to al più grande civismo e 
ad una affettuosa cordialità 
(quella che hanno due napo
letani che conoscono a fon
do, come essi conoscono, la 
situazione drammatica di Na
poli, e che lottano, pur da 
punti di vista diversi, per 

farvi fronte), si è risolto in 
un'utilissima denuncia — sen
za troppo facili catastrofi
smi — di quelli che sono i 
moli della città partenopea 
disastrata dal malgoverno as
soluto dei laurini prima e 
della Democrazia cristiana 
poi. Anche solo per questo, 
questa puntata di Acquario 
si è rivelata probabilmente 

minate tropvo «p^s^o. come 
sono, dal formalismo. 

Ben diverso, invece, si è 
rivelato il contraddittorio col 
critico d'arte Achille Bonito 
Oliva. Se, nell'incontro con 
Pinto, Valenzi aveva fatto 
politica, nello scontro col cri
tico ha fatto « spettacolo ». 
Noi non abbiamo visitato, co
me la maggior parte dei te
lespettatori, la mostra di pit
tura di Valenzi, ma questo 
particolare risultarsi irrilevan
te nella scelta istintiva che 
abbiamo fatto di <r schierar
ci » con Valenzi contro Boni
to Olirà. E* stato sufficiente 
che costui si definisse « in
tellettuale » e che pronuncias
se una serie di frasi senza 
senso comune per spingerci, 
una volta tanto acritieamen 
te e senza alcuno « spirito di 
partito ». dalla parte del sin-
daco-pittore. 

f. I. 

possibili per ragioni censorie. 
In particolare La lettera di 
mammà, scr i t ta nel 1932, oggi 
è ambienta ta ai primi del 
'900; mentre Quaranta ma 
non li dimostra che è del 
1935. è s t a ta « ant ic ipata » al 
1920. « Non ho mai fat to poli
tica — si vanta Peppino — e 
non ho mai avuto l 'intenzione 
di a t taccare il reeime fasci
s ta . Per la raporesentazlone 
a t tuale ho semplicemente 
cambiato alcune cose che al
lora non era concesso di re : 
l 'attore, per il suo stesso 
mestiere, deve essere un aDo-
Iitico » 

Il nuovo ciclo, dunque, che 
and rà in onda sulla Rete uno 
a febbraio, a di^ '^nza di un 
a n n o daìla prima serie. 
comprende oltre alle due 
succitata commedie. Non è 
vero ma ci credo H9421 e 
du«* atti unici. Pranziamo as
sieme (1953) e Spacca ti cen
tesimo «contemporanea). 

Qual ~ s ta ta la pr i rm vo
s t ra commedia e quante ne 
avete scritte?, domanda un 
giornalista napoletano, spez 
za rdo il cìtrra iv^ante e os 
s^quioso e passando dal gelido 
r. \ci n ad un p:ù confidenziale 
• VOI 5> 

» la m:a stessa vita — n 
snonde pronto l 'attore — la 
scelta cioè di una professione 
che onstrinee. in alcune si-
tua7:oni. a dire co<e anche 
?>?radevoli ». Come, per ».-
semoio. l'accenno amarptreia-
tn ma non accufatorio che 
P^rm' io fa. a U ' ^ h ^ rieoTia 
« la fortuna » che ha avuto 
la trami di Pranziamo as
sieme con Maurizio Costanzo 
che vi si è « isoirato » per la 
sua commedia Pff un coper
to in viù da cui wii fu t r a t t o 
un film con M s f o i i n Ma-
stroiann] dal titolo Culoastri-
*re nobile veneziano. 

A ouesto ounto. inevltan'le 
• prevedibile arr iva la do
manda su Fduardo. * C'A una 
differenza fondamentale t r a 
mio frate'lo e me — rkoonde 
sornione Pepoino — ma non 

ve la posso dire... Nello 
"studio legale" che avevamo 
messo su e dove si sostene
vano cause civili e penali c'e
ra troppa gente; l 'anello dei 
tre De Filippo si è spezzato 
con la scomparsa di Tit lna. 
ma io stesso avevo " lascia
t o " mia sorella a Eduardo 
perchè, con me, non avrebbe 
potuto portare avanti lì suo 
repertorio dialettale n. 

Oggi Peppino deve registra
re un al t ro distacco, forse 
più doloroso; quello dal figlio 
Luigi e. nonostante smentisca 
recisamente o?nl dissapore. 
si sente che l 'argomento gli 
pesa. « Ha lavorato 20 anni 
«wn me. poi h i deciso di fare 
da solo ed è giusto che si 
centa libero, autonomo... ». 

Ma qualcuno più tenace In
siste. Eduardo ha dichiarato 
di fare la televisione per 
« lasciare se stesso » dopo la 
sua mcrt»; anche oer Penni
no è cosi? « io faccio teat ro 
da quaran ta anni e forse non 
«uttl i giovani mi conoscono. 
Mi piace pensare di far pas
cane loro delle ore divertenti 
davanti al video, ma quando 
non ci sarò più-, chi se ne 
f rera ' » Pepmno respinge u-
mflmer.te Tnonellativo che al
cuni vosllono attribuirgli di 
Molière italiano. Più mode
s tamente rome sottol 'nea la 
giovane moglie — l 'attrice 
L^lia Mancano, che slede in 
mer.ni alla troupe in a t tesa 
di riprendere le prove — l'a»-
tore si definisce l 'ultimo vero 
commediante 

E dono di lui? «Dopo di 
m* c'è Naooll. o r c h e auesta 
città è un palcoscenico con 
un enorme sln^rlo che si lè
va tu t t e le mi t r ine e cala 
tu t t e le «ere. Nnooll è *«me i 
eianponesl: non cambia e 
non DUO c nmhlare ». Con 
ouecTft testlmon'anT* d'amore 
fra n rnmsnt 'cv e 11 nostalgi
co di un pentlluomo at tore . 
f:r»ì--« ' ' ' c o n t r o con Peppino 
De Filippo. 

Anna Morelli 

Western intellettuale per Arthur Peno 
NEW YORK — Il regista Arthur Penn girerà nel 79 The. 
last cowboy, un western contemporaneo ed... « intellettua
le ». prodotto da Robert Shapiro per conto della Warner Bros. 
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